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L’economia italiana, come confermato dall’Ocse, si sta ripren-
dendo meglio del previsto dalla crisi conseguente alla pande-
mia.
Nonostante i dati confortanti circa la crescita del pil, restano co-
munque preoccupazioni per i prossimi mesi, in particolare per 
ciò che riguarda le varianti del virus e per l’andamento dei tassi 
di interesse globali.
Il Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui abbiamo discusso 
con importanti ospiti durante l’inaugurazione della nuova sede 
di Fidenza, sosterrà una transizione rapida verso un’economia 
più verde e digitalizzata, ma realizzare ciò richiederà obbligato-
riamente una serie di riforme legislative e amministrative.
Migliorare la giustizia civile, l’amministrazione fiscale e gli in-
vestimenti pubblici sarà essenziale per aumentare la crescita 
del paese. Come è noto, sei sono i punti nodali, le “missioni” del 
piano e la rivoluzione digitale, che rientra nella 1ª, rappresenta 
un’enorme occasione per aumentare la produttività, l’innova-
zione e l’occupazione, garantire un accesso più ampio all’istru-
zione e alla cultura e colmare i divari territoriali. Anche perché, 
nonostante i recenti miglioramenti, l’Italia è ancora fortemente 
in ritardo: il nostro paese al 24° posto fra i 27 UE, in quanto a 
adozione del digitale. 
Pensiamo quali risultati potrebbe conseguire l’Italia se solo riu-
scisse a migliorare nella diffusione e nell’uso del digitale: siamo 
infatti ancora settimi a livello mondiale e secondi dopo la Ger-
mania in Europa nella classifica dei paesi manifatturieri. 
Il Pnrr è anche soprattutto, un piano di riforme orientate a mi-
gliorare le condizioni regolatorie e ordinamentali di contesto e 
a incrementare stabilmente l’equità, l’efficienza e la competi-
tività.
La debole capacità amministrativa del settore pubblico italiano 
ha rappresentato un ostacolo al miglioramento dei servizi offerti 
e agli investimenti pubblici e privati negli ultimi anni. 
Ci sono interi settori come quelli della giustizia che hanno ne-
cessità di interventi importanti per migliorare l’efficienza e con-
tenere la durata dei processi: in tutti i campi dall’amministrati-
vo, al civile, al penale, al tributario. Oggi la durata media di una 
causa civile è di 5 anni, situazione che scoraggia gli investitori 
esteri. Ma il mancato arrivo in Italia di investitori è giustificato 
anche dalla pesante pressione fiscale e dalla complessità delle 
norme fiscali.
Ci sono stati diversi restyling nel tempo ma fondamentalmente 
la struttura normativa risale alla fine degli anni Sessanta inizio 
Settanta. Quella è stata la riforma epocale, certamente innova-
tiva e ben studiata. Ma è passato quasi mezzo secolo da allora e 
non è più al passo con i tempi.

L’economia italiana è in ripresa,
ma servono le riforme
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TERRITORIO4

Nuova sede per Fidenza

aglio del nastro per la nuova 
sede di Fidenza di via XXIV 

Maggio, alla presenza dei vertici 
dell’associazione, del sindaco Andrea 
Massari, del presidente della Pro-
vincia di Parma Diego Rossi, dell’as-
sessore alle Attività Produttive Vin-
cenzo Colla, dei consiglieri regionali 
Pasquale Gerace e Matteo Daffadà e 
delle forze dell’ordine.  
«È in corso una riorganizzazione dei 
nostri uffici periferici, dopo Borgotaro 
è stata la volta di Fidenza. Vogliamo 
essere più vicini alle imprese ma an-
che alle famiglie, con i nostri servizi 
di Caaf e Patronato - ha spiegato, il 
presidente zonale Rossano Negri -. 
Avremmo voluto già un anno fa inau-
gurare la sede di via XXIV Maggio ma, 
come ben sappiamo, non è stato pos-

T sibile a causa delle restrizioni imposte 
dallo stato di emergenza sanitaria». 
Negri ha poi sottolineato l’importanza 
di avere uffici più moderni, collocati in 
una zona strategica, facilmente rag-
giungibile dagli associati. 
Dopo la benedizione Gianemilio Pe-
droni, vicario generale della Diocesi 
di Fidenza e il taglio del nastro, al Te-
atro Magnani si è svolto il convegno 
incentrato sulle possibilità offerte dal 
Piano nazionale di rilancio e resilien-
za. È stato Leonardo Cassinelli, pre-
sidente provinciale di Confartigianato 
Imprese Parma a introdurre i temi poi 
sviluppati da Andrea Trevisani, diret-
tore politiche fiscali di Confartigiana-
to e da Vincenzo Colla, assessore alle 
Attività Produttive della Regione Emi-
lia-Romagna.

«Il Piano di Ripresa e Resilienza è un 
contenitore molto ampio ed è stato 
non a caso paragonato al piano Mar-
shall: dovrebbe servire a dimostrare 
che l’Italia può tornare ad essere il 
paese del boom economico come era 
successo nel dopoguerra - ha spiega-
to Cassinelli -. Abbiamo la possibilità 
oggi e nei prossimi quattro anni di po-
ter realizzare un secondo “miracolo 
Italiano”. Dovremo essere bravi nel 
dimostrare che siamo in grado an-
cora di raggiungere grandi obiettivi. 
È però necessario sapere che gran 
parte del denaro che arriverà dall’Eu-
ropa sarà un debito che l’Italia dovrà 
ripagare quindi l’utilizzo dei fondi do-
vrà essere destinato a investimenti 
infrastrutturali indispensabili e utili 
alla crescita e allo sviluppo, il più du-
raturo possibile, del Paese».
Richieste a gran voce dalla Confe-
derazione sono le riforme: da quella 
fiscale a quella giudiziaria. «Sarà ne-
cessario migliorare la competitività 
della PA, semplificare la normativa, 
ridurre la pressione fiscale, riequili-
brare la tassazione sui redditi Irpef, 
in particolare con la suddivisione del-
lo scaglione che va dai 28 ai 55 mila 
euro, insomma riordinare tutta la 
materia - ha spiegato Trevisani che è 
entrato nel dettaglio di tutte le richie-
ste fatte da Confartigianato».
«Devo ringraziare Confartigianato 
- ha detto Colla - per averci spinto a 
promuovere un bando sulla digita-
lizzazione delle imprese artigiane, è 
andato molto bene abbiamo stanziato 

Inaugurati i locali di via XXIV Maggio



come Regione 8.000.000 di euro, ma 
sappiamo che le imprese tripliche-
ranno questa cifra con gli investi-
menti e diverse assunzioni. Questo 
dimostra che gli artigiani sono in-
dispensabili per questa regione dal 
punto di vista della filiera manifattu-
riera. Abbiamo fatto un investimento 
eccezionale e ottenuto dei progetti 
bellissimi. A questo si aggiunge tut-
to il lavoro che stiamo facendo per 
promuovere il made in Italy e quindi 
l’internazionalizzazione delle impre-
se emiliano-romagnole. Siamo in un 
momento di forte ripresa ma è un 
processo che va governato, puntando 
al lavoro di qualità e alla sostenibilità 
ambientale».
A chiudere il convegno è stato Mar-
co Granelli, presidente nazionale di 
Confartigianato che ha ricordato, a 
proposito del Pnrr come siano sta-
te accolte tutte le 44 proposte della 
Confederazione: «Siamo stati ascol-
tati e questo è un fatto molto positivo. 
È un momento irripetibile perché ci 
sono grandi opportunità ma dovre-
mo essere bravi nella progettualità 
e soprattutto nel realizzare quelle 
riforme che non siamo stati capaci di 
fare negli ultimi 30 anni perché senza 
quelle vanificheremo tutti gli sforzi e 
il lavoro fatto».
Granelli ha poi sottolineato come l’e-
conomia si stia spostando dalla stan-
dardizzazione alla personalizzazione: 
«C’è futuro per l’artigianato e per il 
saper fare con passione, cretività e 
dedizione: è il valore artigiano».
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60 anni di successi per Sia-Mpl

er implementare le vendite 
e creare il mercato, Alfredo 

Pressanto chiedeva agli amici e co-
noscenti di andare dai rivenditori si-
derurgici di zona e chiedere pannelli 
di rete elettrosaldata che loro chia-
ramente non avevano. Così erano co-
stretti a rivolgersi a lui per fare fronte 
alla domanda: in questo modo si è 
costruito il mercato della rete elettro-
saldata. Anche con astuzia dunque, 
ha creato una grande azienda: la Sia 
Mpl che quest’anno compie 60 anni 
e dal 1969 fa parte di Confartigianato 
Imprese Parma.
Pressanto è stato un pioniere dell’an-
tinfortunistica perché ha sviluppato 
e personalizzato, iniziandone la pro-
duzione in serie, alcuni prototipi di 
compressori ad aria, dotandoli delle 
prime protezioni progettate per isola-
re le parti meccaniche in movimento 

P
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potenzialmente pericolose. Applica-
zione allora pressoché sconosciuta e 
non regolamentata da alcuna norma.
Era ovviamente animato da passione 
per il proprio lavoro e necessità di 
far progredire l’attività attraverso lo 
studio di soluzioni innovative: intuì le 
tendenze, l’evoluzione, la direzione e 
le esigenze del mercato. 
Come per molte imprese nate in que-
gli anni, l’attività è partita in un garage 
(in via Brambilla a Parma) e oggi ha 
una sede a Brescello con 4000 mq di 
superficie fra produzione e magazzino 
e altri 1000, destinati alla logistica, a 
Lentigione. Se nei primi anni Sessanta 
i dipendenti erano tre, oggi l’organico 
aziendale può contare su 25 persone e 
su un’ampia rete di agenti.
Ciò anche grazie al deciso percorso di 
internazionalizzazione iniziato nel 2007. 
Oltre ai mercati europei (Polonia, 

Francia, Germania, Paesi Bassi, Spa-
gna, Portogallo, Austria, Grecia, UK 
e Irlanda), la Sia Mpl arriva anche in 
Uruguay, Tunisia e Marocco.
Se per molte imprese il 2020 è stato 
un anno di grande difficoltà, così non 
è stato per Sia-Mpl.
«Per noi è stato un anno di svolta. 
Il fatturato ha raddoppiato rispetto 
all’anno precedente. Essendo forni-
tori di settori di interesse strategico, 
l’attività si è fermata solo per il tempo 
necessario a organizzare lo svolgi-
mento del lavoro in sicurezza, com-
preso lo smart working per alcune 
attività - spiega Francesco Pressanto, 
amministratore unico Sia-Mpl -. Dal 
maggio scorso siamo diventati par-
tner di Autostrade per l’Italia e dei 
maggiori gestori delle altre tratte au-
tostradali per la fornitura di pannelli 
in rete elettrosaldata per il rinforzo 
delle gallerie. In un anno così terribi-
le Sia-Mpl come azienda e insieme di 
persone ha espresso le sue migliori 
potenzialità»

La Sia Mpl ha compiuto 60 anni 
quest’anno, che emozione è stata?
Come tutti i traguardi l’obiettivo dei 
60 anni e della seconda generazione 
che guida l’azienda ci inorgoglisce e 
ci spinge a concentrarci sempre più 
sulle sfide che i mercati odierni pre-
sentano, coscienti che le dinamiche 
del momento possono creare difficol-

Dal garage di via Brambilla alla partnership con Autostrade per l’Italia



tà, ma essere anche grandi stimoli. In 
tutti questi anni l’azienda ha sempre 
affrontato, con serietà e consapevo-
lezza del proprio ruolo economico e 
sociale, un percorso di crescita, ini-
ziato dal fondatore Alfredo Pressanto, 
che oggi si basa su solide radici su cui 
continuare a costruire la nostra futu-
ra storia.

Questo traguardo che stimoli vi dà 
per il futuro?
Centrare un obiettivo così importante 
è stato un percorso naturale, fatto di 
piccoli passi, ma segnato anche da 
cambiamenti aziendali importanti. La 
sfida vera oggi è rimanere al passo 
con i tempi e i veloci cambiamenti che 
le realtà imprenditoriali si trovano ad 
affrontare, senza subirli, ma cercan-
do di intuire dove questi possono in-
tegrarsi, migliorando l’efficienza dei 
processi produttivi.
Oltre a concentrarci sulla qualità del 
prodotto, è estremamente importan-
te offrire servizi al cliente: magazzino 
di prodotti pronti per la consegna just 
in time, supporto logistico - abbiamo 
aperto quest’anno un magazzino di 
logistica dedicato proprio a questo 
scopo - e di fondamentale importanza 
il controllo da remoto di tutti i proces-
si aziendali.

Che peso hanno per voi la formazione 
e l’innovazione?

Formazione e innovazione sono da 
sempre la base di ogni passo di Sia-
Mpl. La formazione del personale è 
pianificata attentamente ogni qual 
volta si introducono innovazioni di 
processo. Il personale è coinvolto at-
tivamente non solo con corsi teorici, 
ma anche con programmi di projeck 
work. Industria 4.0 è per noi un gran-
de stimolo a efficientare i macchinari 
di produzione e anche a introdurre 
impianti che sostengano le nuove esi-
genze produttive, portando sempre 
più a integrazione e interscambio di 
dati fra produzione e back office.

Avete difficoltà a reperire personale 
specializzato?
In questo periodo, strano ma vero, si. 
Si fa molta fatica, soprattutto per le 
mansioni richieste in una officina me-
talmeccanica. Dovremmo farci qual-
che domanda su come ovviare questo 
problema che non tocca solo la nostra 
realtà. 

Lavorate principalmente ferro e ac-
ciaio, materie prime sempre più dif-
ficili da reperire e che hanno subito 
un notevole incremento di costi, cosa 
pensate di questo particolare mo-
mento? 
L’incremento dei costi è alla luce del 
sole e le motivazioni sono molteplici, 
alcune legate anche alla pandemia. 
Altre affondano le radici in scelte 

economiche a livello europeo che 
da tempo facevano presagire la si-
tuazione attuale. Sia-Mpl può fortu-
natamente contare su fornitori che 
sono considerati partner strategici e 
lo diventano ancora di più in questi 
momenti, non abbiamo infatti, se non 
in piccola parte, ad oggi risentito di 
rallentamenti di approvvigionamento.
Per l’acquisto ci muoviamo sia su 
mercati nazionali che internazionali e 
da sempre forza di Sia-Mpl è avere un 
magazzino di materia prima di alme-
no due mesi sempre disponibile per 
la produzione.
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a crisi climatica e quella pan-
demica a livello mondiale 

sono solo i segnali più evidenti di uno 
squilibrio del pianeta che investe non 
soltanto la vita di ogni cittadino, ma 
anche quella delle imprese, da quelle 
di maggiori dimensioni a quelle me-
die, piccole e micro.
Il riscaldamento globale, l’aumento 
dell’inquinamento, la produzione e 
lo smaltimento dei rifiuti, l’aumento 
demografico, la scarsità delle risorse, 
sia finite che rinnovabili, la richiesta 
crescente di energia, la corsa alla di-
gitalizzazione, l’urbanizzazione sem-
pre più spinta, lo squilibrio marcato 
nella distribuzione del reddito, le mi-
grazioni: non sono temi scollegati tra 
loro né sono temi che riguardano solo 
le scienze ambientali o sociologiche, 
ma interessano da vicino il sistema 
economico, sia a livello internazionale 
che a livello locale.
La globalizzazione ha gradualmen-
te esposto le imprese ad una serie 
di rischi di sopravvivenza, tra i quali, 
ad esempio, quelli relativi all’approv-
vigionamento delle materie prime, 
all’efficientamento dei costi di produ-
zione e di distribuzione, alla velocità 
dell’innovazione, all’appeal nei con-
fronti dei clienti, alla capacità di fare 
sistema a livello settoriale e territo-
riale.
Portare la sostenibilità in azienda si-
gnifica prendere consapevolezza di 

L

Green economy: imprese,
quanto siete sostenibili?
L’attuale fase storica impone scelte decisive per garantire la continuità

questi rischi e affrontarli, con l’obiet-
tivo di garantire continuità alla propria 
impresa. Per l’imprenditore significa 
interrogarsi sul proprio modello di 
business, chiedersi se la strategia e i 
processi aziendali sono allineati a ciò 
che questa fase storica impone, se c’è 
sufficiente attenzione alle istanze dei 
diversi portatori di interesse (o sta-
keholder): clienti, fornitori, dipendenti, 
collaboratori, soci, partner finanziari, 
istituzioni, comunità locali, ambiente. 
E, al termine di questo percorso, in-
dividuare le soluzioni più adatte alla 
propria specifica situazione.
L’ONU con l’Agenda 2030 per uno 
sviluppo sostenibile e l’Unione Euro-
pea con il Green Deal prima (un Eu-
ropa climaticamente neutrale entro il 
2050) e il Next Generation EU poi (ac-
compagnare i paesi membri ad una 
transizione ecologica e digitale post 
pandemia) hanno posto alcune pietre 
miliari del futuro che tutti insieme sia-
mo chiamati a costruire, se vogliamo 
che la nostra generazione e soprat-
tutto quelle successive, possano vive-
re la propria esistenza in un contesto 
sicuro.
Nel nostro paese la declinazione di 
questa nuova direzione del sistema 
economico e sociale è attuata nel Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR): circa 235 mld di euro di im-
pieghi, gran parte dei quali provenien-
ti dall’Unione Europea (di cui un terzo 

circa a fondo perduto), da distribuire 
su sei direttici (digitalizzazione e in-
novazione / cultura e turismo; tran-
sizione ecologica; infrastrutture per 
una mobilità sostenibile; istruzione e 
ricerca; inclusione e coesione territo-
riale; salute).
È importante notare che si tratta di un 
piano che punterà a creare le condi-
zioni per la crescita (sostenibile), non 
tanto a erogare fondi direttamente 
alle imprese. Con un distinguo: quelle 
del settore edilizio e le imprese inno-
vative (digitalizzazione, energia verde) 
potranno verosimilmente beneficia-
re in modo diretto degli investimenti 
pubblici, tramite gli appalti per la co-
struzione e il riammodernamento di 
scuole, asili, ospedali, centri di smal-
timento/riciclo, ricerca, nuove tecno-
logie.
Sarebbe quindi un grave errore, per 
la generalità delle imprese, attendere 
“passivamente” un’auspicata distri-
buzione generalizzata delle risorse. 
Sarà fondamentale dunque farsi tro-
vare pronti per mettere a frutto il nuo-
vo quadro normativo e di sistema che 
verrà disegnato.
Saranno sempre più necessari requi-
siti green, più in generale di impatto 
socio-ambientale, per aggiudicarsi 
bandi e incentivi (investimenti in di-
gitalizzazione e innovazione tecno-
logica/design); garantirsi l’accesso 
al credito ed evitare tassazioni sulle 



emissioni o sulla produzione di rifiuti.
Per questi motivi è necessario guar-
dare oltre il PNRR: l’economia mon-
diale marcia comunque nella dire-
zione di uno sviluppo sostenibile, a 
prescindere dagli investimenti statali.
Le grandi aziende multinazionali già 
richiedono il rispetto di determinati 
standard ESG (Economic-Social-Go-
vernance) ai propri fornitori, questi 
ultimi ai sub-fornitori e così via. L’e-
voluzione sempre più rapida dei mer-
cati impone di rimanere al passo con 
l’evoluzione delle esigenze dei con-
sumatori, sempre più attenti all’eti-
ca della filiera sotto tutti i punti vista 
(impatto ambientale, impatto sociale, 
rispetto della legalità, tutela dei dirit-
ti). Inoltre, come detto, il rischio sem-
pre maggiore di eventi che possano 
sconvolgere il sistema economico e 
sociale planetario, legati direttamen-
te o indirettamente ai cambiamenti 
climatici (disastri ambientali, pande-
mie) impone di tutelarsi dal rischio 
di approvvigionamento delle materie 
prime (disponibilità e oscillazione dei 
prezzi), scandagliando nuove soluzio-
ni in ottica di economia circolare.

Anche per questo motivo non è pro-
crastinabile per le imprese una seria 
e profonda riflessione sul proprio rap-
porto con i temi legati alla sostenibili-
tà. Prima di tutto può essere pensata 
come una necessità personale: la 
consapevolezza che, tramite il lavoro 
mio e dei miei collaboratori, posso 
contribuire al miglioramento della co-
munità, locale e globale, nella quale 
sono immerso e dalla quale dipende 
parte significativa della mia e della 
nostra felicità. 
Una ricerca dell’IBM Institute for Bu-
siness Value del 2021 riporta che il 
71% dei dipendenti e delle persone in 
cerca di occupazione afferma di esse-
re maggiormente attratto da aziende 
attente alla sostenibilità ambientale. 
Quasi la metà accetterebbe uno sti-
pendio inferiore per lavorare per tali 
organizzazioni. 
Già nel 2015 un rapporto del World 
Economic Forum dal titolo “Beyond 
Supply Chains” metteva in luce che 
avviare pratiche di sostenibilità lungo 
la catena di fornitura può ridurre i co-
sti legati alla sua gestione del 9-16%.
Inoltre, il rapporto Greenitaly 2020 so-

stiene che, tra le imprese che hanno 
effettuato investimenti per la sosteni-
bilità, il 16% è riuscito ad aumentare 
il proprio fatturato, contro il 9% delle 
imprese non green. Il vantaggio com-
petitivo delle imprese eco-investitrici 
si conferma in un periodo così com-
plesso anche in termini occupazionali 
(assume il 9% delle green contro 7% 
delle altre) e di export (aumenta per il 
16% contro il 12%). Questo anche per-
ché le aziende eco-investitrici innova-
no di più (73% contro 46%), investono 
maggiormente in ricerca e sviluppo 
(33% contro 12%) e utilizzano o hanno 
in programma di utilizzare in misura 
maggiore tecnologie 4.0.
In conclusione, ciascuna impresa è sì 
artefice del proprio destino, ma sem-
pre considerando il contesto nel quale 
opera. Nel breve, ma soprattutto nel 
medio e lungo termine, ci sarà sem-
pre meno spazio per chi non metterà 
al centro del proprio pensiero strate-
gico la sostenibilità e, con essa, il rap-
porto col proprio sistema di portatori 
di interesse. Meglio attrezzarsi per 
tempo.

Andrea Tozzi
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rosegue il lavoro di costru-
zione del Distretto delle Città 

Creative UNESCO per la gastrono-
mia: Alba, Bergamo e Parma, uniche 
tre città italiane a fregiarsi di questo 
titolo, continuano il percorso di de-
finizione dell’alleanza pensata dalle 
tre amministrazioni per realizzare 
politiche comuni di valorizzazione e 
promozione dei tre territori. 
Sabato e domenica scorsa, ad Alba, 
si è svolta una due giorni dedicata 
alle eccellenze dei tre territori che 
condividono il prestigioso riconosci-
mento UNESCO per la Gastronomia.
L’iniziativa si è svolta in collaborazio-
ne con Confartigianato Cuneo in par-
tnership con Confartigianato Parma 
che hanno organizzato la passeggia-
ta e visita alla vigna urbana facendo 
assaggiare i prodotti tipici del terri-
torio e da Parma è arrivato ad Alba il 
Parmigiano-Reggiano.
Fil rouge del weekend è stato la pa-
sta fresca, interpretata dagli chef 
delle tre città con un mix di tradizio-
ne e innovazione. Tre mondi diversi, 
prodotti esclusivi che si fondono in-
sieme con creatività. 
“Gusto in vigna: tutti i sapori del Di-
stretto”, ha visto la presenza dei 
sindaci Carlo Bo, Giorgio Gori e Fe-
derico Pizzarotti (accompagnato 
dall’assessore al Turismo Cristiano 
Casa), di Luca Crosetto, presidente 
di Confartigianato Cuneo e di Leo-

P

nardo Cassinelli, presidente di Con-
fartigianato Parma.
Sabato 18 settembre si è svolto lo 
show cooking condotto da tre chef in 
rappresentanza di Alba, Bergamo e 
Parma, riservato alle istituzioni ed ai 
giornalisti di settore che si sono ci-
mentati in prima persona nella pre-
parazione delle paste fresche tradi-
zionali. 
I ravioli al plin, nella ricetta dei gran-
di Lidia e Guido Alciati, sono stati 
proposti dalla città di Alba e realizza-
ti dalla chef Marta Pavera, responsa-
bile del pastificio di Guidoristorante 
di Serralunga d’Alba. Bergamo ha 
presentato i casoncelli, la famosa 
pasta ripiena dai sapori contrastan-

‘Gusto in vigna: tutti i sapori
del Distretto’

Show cooking con gli chef di Alba, Bergamo e Parma

ti, preparati dallo chef Luca Forlani. 
Parma ha visto Enrico Bergonzi, del 
consorzio di ristoratori Parma Qua-
lity Restaurants e chef patron del 
ristorante Al Vèdel di Colorno, impe-
gnato nella preparazione dei tortelli 
alle erbette. 
La domenica è stata invece la vol-
ta del pranzo open air, con tanto di 
passeggiata alla Vigna urbana, aper-
ta per la prima volta al pubblico (in 
collaborazione con Confartigianato 
Cuneo nell’ambito del progetto Pas-
seggiate Gourmet).
Dopo l’aperitivo è stato servito il 
pranzo nell’Orto botanico della scuo-
la. Nel menù anche gli anolini in bro-
do, preparati da Silvano Romani.

NOI CONFARTIGIANATO10



tefano Crestini è stato eletto 
all’unanimità per acclama-

zione presidente di Anaepa-Confar-
tigianato Edilizia per il quadriennio 
2021-2025 dall’Assemblea dell’Asso-
ciazione che rappresenta 40.000 mi-
cro e piccole imprese delle costruzio-
ni. Il nuovo presidente sarà affiancato 
dai vice Presidenti Virgilio Fagioli (Vi-
cario), Paolo Figoli e Giovanni Lovato.
Presente a Roma anche Giovanni 
Gennari, presidente di Confartigia-
nato Edilizia Parma in qualità di de-
legato di Anaepa Emilia-Romagna, 

S

assieme ad altri due delegati Luca 
Pifferi di Bologna e Claudio Boccaletti 
di Modena.
Crestini è nato a Prato nel 1963 ed è 

È Crestini il nuovo presidente 
di Anaepa

titolare dell’omonima impresa edile, 
radicata nel territorio da diverse ge-
nerazioni. Dal 2013 è presidente della 
Federazione Costruzioni per Confar-
tigianato Toscana e vicepresidente 
vicario di Confartigianato Imprese di 
Prato. Dal 2017 è membro della Giun-
ta Esecutiva Nazionale uscente di 
Anaepa, con l’incarico di referente per 
la contrattazione del CCNL edilizia.
Stefano Crestini raccoglie il testimo-
ne da Arnaldo Redaelli che ha guidato 
l’Anaepa dal 2006, al quale ha espres-
so gratitudine e riconoscimento per 
l’intenso lavoro svolto in questi 15 
anni per il grande impegno dedica-
to alla valorizzazione e allo sviluppo 
dell’artigianato e delle piccole impre-
se.
Nella squadra del nuovo presidente 
entrano anche come componenti del-
le giunta esecutiva, oltre ai vice presi-
denti: Carlo Angotti, Sabrina Baronio, 
Giuseppe Antonio Elia, Pietro Paolo 
Fattori, Enrico Mancini, Luca Pifferi, 
Enzo Tanino.

Ziveri a Cosmoprof
L’industria cosmetica, il mondo 
dell’acconciatura e dell’estetica si 
sono ritrovati a Bologna OnBeauty 
by Cosmoprof Worldwide dopo due 
anni di fiere in versione “digitale”.
È stato un primo rilancio delle atti-
vità, in attesa di poter riprendere le 
consuete abitudini di business e ac-
cogliere gli stakeholder da tutto il 
mondo il prossimo marzo a Cosmo-
prof Worldwide Bologna 2022. Con-
fartigianato Parma era presente con 
Michele Ziveri, presidente di Confar-
tigianato Benessere Emilia-Romagna 
(nella foto con la presidente naziona-
le Tiziana Chiorboli).
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Orientamento lavoro

a Camera di commercio ha 
approvato un nuovo bando 

che destina contributi a fondo perdu-
to (voucher) agli operatori economici 
(imprese e soggetti iscritti al REA) che 
hanno già avviato o avvieranno PCTO 
(percorsi per le competenze trasver-
sali e l’orientamento), già alternanza 
scuola lavoro o tirocini curriculari ed 
extracurriculari e contratti di appren-
distato di primo e terzo livello nel pe-
riodo di tempo compreso tra il 1° mag-
gio 2021 e il 30 giugno 2022.
Il bando finanzia interventi per l’inseri-
mento di nuove risorse provenienti dal 
mondo scolastico e della formazione 
superiore e universitaria, attraverso 
l’attivazione di: percorsi per le compe-
tenze trasversali e l’orientamento; sta-
ge/tirocini attivati con IFTS, ITS, Uni-
versità; contratti di apprendistato per 
la qualifica e il diploma professionale, 
il diploma di istruzione secondaria su-
periore e il certificato di specializzazio-
ne tecnica superiore (apprendistato di 
primo livello); contratti di apprendista-
to di alta formazione e ricerca (appren-
distato di terzo livello).
I beneficiari sono gli operatori econo-
mici che, alla data di presentazione 
della domanda, abbiano sede legale 
e/o unità locali nella circoscrizione ter-
ritoriale della Camera di commercio di 
Parma; siano attivi e iscritti al Registro 
delle Imprese o al REA della Camera di 
commercio di Parma.

L Il voucher ammonta a: 500 euro per 
PCTO (la cui durata non sia inferiore 
a 70 ore); 1.000 per stage/tirocinio at-
tivato con IFTS (la cui durata non sia 
inferiore a 200 ore); 1.000 per stage/
tirocinio attivato con ITS (la cui durata 
non sia inferiore a 200 ore); 1.000 per 
stage/tirocinio attivato con Università 
(la cui durata non sia inferiore a 200 
ore); 1.500 per contratto di appren-
distato per la qualifica e il diploma 
professionale, il diploma di istruzione 
secondaria superiore e il certificato 
di specializzazione tecnica superiore 
(apprendistato di primo livello) e 1.500 
euro per contratto di apprendistato di 
alta formazione e ricerca (apprendista-
to di terzo livello).
Ciascun beneficiario può presentare una 
sola domanda anche prevedendo più in-
terventi. L’importo complessivo del vou-
cher non potrà superare i 3.000 euro.
Saranno presi in considerazione i 
PCTO, i tirocini e i contratti di appren-
distato svolti a partire dal 1° maggio 
2021 fino al 30 giugno 2022.
Le richieste di voucher devono essere 
trasmesse esclusivamente in moda-
lità telematica, con firma digitale, allo 
sportello on-line “Contributi alle im-
prese”, attraverso il sistema Webte-
lemaco di Infocamere - Servizi e-gov, 
dalle 10 del 30/09/2021 alle 21 del 
31/12/2021.  

Info: www.pr.camcom.it

Voucher a fondo perduto per le imprese che avviano tirocini e apprendistato
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al prossimo 28 ottobre riapre 
lo sportello per richiedere i fi-

nanziamenti per l’internazionalizzazione 
Simest, la società del Gruppo Cassa de-
positi e prestiti che dal 1991 sostiene la 
crescita delle imprese italiane attraverso 
l’internazionalizzazione della loro attività.
Sono previsti finanziamenti per liquidità 
a tasso agevolato e, fino a fine 2021, una 
quota del finanziamento a fondo perduto 
fino al limite del 25%.
Con i finanziamenti per l’internaziona-
lizzazione le imprese possono coprire le 
spese per: patrimonializzazione; parte-
cipazione a fiere internazionali, mostre 
e missioni di sistema; inserimento mer-
cati esteri; temporary export manager; 
e-commerce; studi di fattibilità e pro-
grammi di assistenza tecnica.
Patrimonializzazione 
Il finanziamento è finalizzato al migliora-
mento o mantenimento del livello di so-
lidità patrimoniale (rapporto patrimonio 
netto/attività immobilizzate nette) al mo-
mento della richiesta di finanziamento 
(“livello d’ingresso”) rispetto a un “livello 
soglia” predeterminato. 
Partecipazione a fiere internazionali, 
mostre e missioni di sistema 
Finanziamento per sostenere le spese 
per area espositiva, spese logistiche, 
spese promozionali e spese per con-
sulenze connesse alla partecipazione a 
fiere/mostre all’estero. Sono finanziabili 
anche le spese sostenute per la parteci-
pazione a fiere internazionali in Italia. Il 

D

Contributi per l’internazionalizzazione
Dal 28 ottobre si possono richiedere a Simest

contributo può coprire fino al 100% delle 
spese preventivate, fino a un massimo 
del 15% dei ricavi dell’ultimo esercizio.  
Inserimento mercati esteri 
È un finanziamento a tasso agevolato per 
le spese per la realizzazione di uffici, show 
room, negozio, corner, centri di assisten-
za post vendita all’estero e relative attività 
promozionali o di un magazzino e centro 
di assistenza post vendita anche in Italia se 
accessori al programma di internaziona-
lizzazione. L’importo massimo finanziabile 
può raggiungere il 100% del totale preven-
tivato e non può superare il 25% del fattu-
rato medio dell’ultimo biennio, da un mini-
mo di 50 mila euro fino a 4 milioni di euro.
Temporary export manager 
Contributo a tasso agevolato per l’inse-
rimento temporaneo in azienda di figure 
professionali specializzate (temporary 
export manager) finalizzato alla realizza-
zione di progetti di internazionalizzazione. 
A titolo esemplificativo, possono essere 
considerati TEM anche i temporary digital 
marketing manager, i temporary innova-
tion manager, qualora i loro servizi siano 
finalizzati a sviluppare processi di inter-
nazionalizzazione. Il finanziamento può 
coprire fino al 100% delle spese preventi-
vate, fino a un massimo del 15% dei rica-
vi medi risultanti dagli ultimi due bilanci 
approvati e depositati.
E-commerce 
Finanzia a tasso agevolato, lo sviluppo di 
soluzioni di e-commerce all’estero at-
traverso l’utilizzo di un market place o la 

realizzazione di una piattaforma informa-
tica sviluppata in proprio per la diffusione 
di beni e/o servizi prodotti in Italia o distri-
buiti con marchio italiano.
Studi di fattibilità 
Finanzia a tasso agevolato e spese di per-
sonale, viaggi e soggiorni per la redazione 
di studi di fattibilità collegati a investimenti 
produttivi o commerciali all’estero.
Per il personale interno sono ammesse 
spese per viaggi, soggiorni, indennità di 
trasferta e retribuzioni, queste ultime 
fino a un massimo del 15% delle spese di 
personale interno e del personale ester-
no preventivate; per il personale esterno 
sono ammesse spese per compensi, 
viaggi e soggiorni. Il contributo può copri-
re fino al 100% dell’importo delle spese 
preventivate, fino al 15% del fatturato 
medio dell’ultimo biennio.
Programmi di assistenza tecnica
Finanziamento a tasso agevolato delle 
spese per personale, viaggi, soggiorni e 
consulenze, sostenute per l’avviamento 
di un programma di formazione del per-
sonale operativo all’estero. Oppure si può 
richiedere il finanziamento per l’assisten-
za post vendita collegata a un contratto di 
fornitura per un importo pari al 5% del 
valore della fornitura di beni strumentali 
e/o accessori esportati fino a un massimo 
di 100mila euro.

Info: Daniele Zanettini,
tel. 0521 219289,
servizifinanziari@aplaparma.it



uova call per la presentazio-
ne delle domande di finan-

ziamento tramite finanza agevolata 
“Starter” ed “Energia” le richieste si 
potranno inoltrare fino al prossimo 
15 novembre; di seguito ricordiamo le 
principali caratteristiche di questi due 
prodotti.
Il fondo Energia è un fondo rotativo 
di finanza agevolata a compartecipa-
zione privata, messo in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna con risorse 
del POR-FESR, gestito da Artigian-
credito, finalizzato all’erogazione di 
prestiti a tasso agevolato per il soste-
gno della green economy.
Gli interventi ammissibili devono es-
sere volti all’efficienza energetica, 
alla riduzione di gas climalteranti, 
alla produzione di energia da fonti 
rinnovabili esclusivamente per auto-
consumo.
Rientrano tra le spese finanziabili gli 
interventi su immobili strumentali, 
l’acquisto di attrezzature, macchinari, 
impianti; consulenze tecnico-specia-
listiche funzionali al progetto; spese 
per redazione di diagnosi energetica.
Il fondo Energia concede finanzia-
menti di importo compreso tra 25.000 
e 750.000 euro con durata massima di 
96 mesi e con la possibilità di avere 12 
mesi di preammortamento.
La provvista è mista: sulla quota pub-
blica del 70% il tasso è 0, mentre sulla 
restante parte privata il tasso è con-

N

Green e new economy: i bandi
Le domande fino al 15 novembre

venzionato non superiore all’euribor 
6 mesi + 4,75%. È concesso anche 
un contributo a fondo perduto (max 
12,5%) che copre le spese tecniche 
per la diagnosi energetica o lo stu-
dio di fattibilità e di presentazione del 
progetto.
Il fondo Starter, invece, è finalizzato al 
sostegno della nuova imprenditoriali-
tà attraverso l’erogazione di finanzia-
menti a tasso agevolato.
Possono usufruire dell’agevolazione 
le aziende iscritte al Registro Imprese 
da non più di 5 anni al momento della 
presentazione della domanda.
In questa call c’è anche la possibili-
tà di chiedere un contributo a fondo 
perduto del 40% con un massimale 
di 30.000 euro per l’avvio di nuove im-
prese femminili; nel caso di domande 
non finanziabili per esaurimento fon-
di, il gestore provvederà comunque 
all’erogazione del finanziamento.
Starter concede finanziamenti di im-
porto compreso tra i 20.000 e i 300.000 
euro, a tasso 0 per il 70% dell’importo 
erogato e ad un tasso convenzionato 
non superiore all’Euribor 6 mesi + 
4,75% per il restante 30%.
La durata dei finanziamenti può arri-
vare fino a 96 mesi, con la possibilità 
di avere 12 mesi di preammortamen-
to.
Il fondo Starter finanzia le spese per 
l’avvio di impresa: acquisto di mac-
chinari, attrezzature, hardware e 

software; acquisto, ristrutturazione 
di immobili strumentali; acquisto di 
brevetti, licenze, marchi, avviamento; 
consulenze tecniche o specialistiche; 
materiale e scorte e la locazione dei 
locali adibiti a sede principale o unità 
locale dell’impresa.
Le voci di spesa relative a consulenze, 
personale, scorte, locazione dei locali 
non potranno superare complessi-
vamente il 50% del finanziamento ri-
chiesto e ammesso.

Info: Gianluigi Pellegrini,
tel. 0521 219277,
servizifinanziari@aplaparma.it
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on l’obiettivo di contenere gli 
effetti negativi delle rima-

nenze finali di magazzino, aumentate 
a causa della pandemia, nei settori 
contraddistinti da stagionalità e obso-
lescenza dei prodotti è stato firmato il 
decreto con l’elenco dei codici Ateco 
delle imprese, appartenenti al settore 
del tessile e della moda, della produ-
zione calzaturiera e della pelletteria, 
che hanno diritto a un contributo (di 
cui all’articolo 48-bis, comma 1, del 
decreto “rilancio” 34/2020). 
Il decreto dispone che limitatamente 
al 2020 e al 2021, alle imprese del set-
tore moda sarà riconosciuto un con-
tributo, nella forma di credito d’impo-
sta, nella misura del 30% del valore 
delle rimanenze finali di magazzino, 

C

Moda, in arrivo il credito
d’imposta per le rimanenze
finali di magazzino

eccedente la media dello stesso valo-
re registrato nei tre periodi d’imposta 
precedenti a quello di spettanza del 
beneficio.
I periodi di riferimento sono: 2017, 
2018 e 2019 per le rimanenze del 
2020; 2018, 2019 e 2020 per le ecce-
denze di magazzino che si registre-
ranno a fine 2021.
Il metodo e i criteri applicati per la 
valutazione delle rimanenze finali di 
magazzino nel periodo d’imposta di 
spettanza del beneficio devono esse-
re omogenei rispetto a quelli utilizzati 
nei tre periodi d’imposta considerati ai 
fini della media.
Per i soggetti beneficiari con bilancio 
certificato, i controlli sono svolti sulla 
base dei bilanci.

Le imprese non soggette a revisio-
ne legale dei conti e prive di collegio 
sindacale devono avvalersi di una 
certificazione della consistenza delle 
rimanenze di magazzino, rilasciata da 
un revisore legale dei conti o da una 
società di revisione legale regolar-
mente iscritti.
Il credito d’imposta, inoltre, diventerà 
operativo con un prossimo provvedi-
mento dell’Agenzia delle Entrate che 
definirà i termini e le modalità per 
usufruire dell’agevolazione nonché 
le modalità per il monitoraggio dello 
stesso e del rispetto dei limiti di spesa 
e le ulteriori disposizioni necessarie 
per l’attuazione della misura.
Il credito di imposta, riconosciuto fino 
all’esaurimento delle risorse, sarà 
utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione nel periodo di imposta 
successivo a quello di maturazione. 
Per assenza di una specifica previsio-
ne che ne escluda la tassabilità, il cre-
dito di imposta concorre alla forma-
zione della base imponibile sia ai fini 
delle imposte sui redditi sia ai fini Irap.
Per l’incentivo sono stati messi a di-
sposizione dal decreto “sostegni bis”: 
95 milioni di euro per il 2021 e 150 mi-
lioni di euro per il 2022.
Vedi i codici ateco su www.confartigia-
natoparma.it

Info; segreteria fiscale,
tel. 0521 219236



stato attivato un fondo da 140 
milioni di euro per sostene-

re le attività d’impresa e professioni 
che sono rimaste chiuse per legge, in 
conseguenza delle misure restrittive 
adottate per fronteggiare l’emergen-
za Covid-19 istituito dall’art. 2 comma 
1 del DL 73/2021 convertito (“soste-
gni-bis”). Possono accedere agli aiuti 
innanzitutto discoteche e simili. Per 
questi soggetti il contributo a fondo 
perduto massimo può raggiungere 
i 25mila euro. Inoltre rientrano nel 
provvedimento tutte quelle attività 
individuate da specifici codici Ateco 
(come i centri benessere e i catering 
e altre) che tra il 1° gennaio 2021 e 
il 25 luglio scorso (il giorno succes-
sivo all’entrata in vigore della legge 
106/2021 di conversione del decreto 
sostegni bis) abbiano registrato una 
«chiusura per un periodo complessi-
vo di almeno cento giorni».  
Per tali categorie l’aiuto economico 
varia in base ai ricavi e ai compensi 
certificati nell’anno di imposta 2019. 
E quindi 3mila euro per i soggetti con 
ricavi e compensi fino 400mila euro; 
7.500 euro per i soggetti con ricavi e 
compensi superiori a 400mila euro e 
fino a un milione di euro; 12mila euro 
per chi ha ricavi e compensi superio-
ri a un milione di euro. Per chi non 
aveva redditi nel 2019 sarà previsto il 
contributo minimo di 3mila euro. 
Per ottenere il contributo è neces-

È

Palestre e centri benessere: 
aiuti per le attività chiuse

sario presentare, esclusivamente in 
via telematica, un’istanza all’Agenzia 
delle Entrate. Le modalità di effet-
tuazione dell’istanza, il suo contenuto 
informativo, i termini di presentazio-
ne della stessa e ogni altro elemento 
necessario saranno definiti - si legge 
nel decreto - con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle Entrate 
ancora da emanarsi alla data di chiu-
sura del giornale.

In ogni caso, l’operatività delle dispo-
sizioni del decreto è subordinata alla 
notifica alla Commissione Europea 
del regime di aiuti e alla successiva 
approvazione da parte della Commis-
sione medesima.
Vedi i codici Ateco su
www.confartigianatoparma.it

Info: segreteria fiscale,
tel. 0521 219236



Scadenze

Martedì 2
Esterometro - Termine ultimo per l’invio della comunicazione rela-
tiva al terzo trimestre 2021 dei dati delle fatture emesse e ricevute 
da parte dei soggetti Ue e Extra Ue (cd. esterometro).
Iva TR - Scade il termine per la presentazione della richiesta di rim-
borso o utilizzo in compensazione del credito Iva trimestrale.
Modello 770/2021 - Scade il termine per la presentazione del mo-
dello 770/2021.
CU 2021 - Scade il termine per la presentazione della dichiarazione 
dei sostituti d’imposta per trasmettere in via telematica le Certifica-
zioni uniche contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichia-
rabili mediante dichiarazione precompilata.

Martedì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Lunedì 18
Iva - Scade il termine per il versamento della ottava rata del saldo 
Iva 2020 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade  il termine per  il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni.

Novembre

Ottobre
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Le convenzioni bancarie di settembre 
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,695%	 4,595%	 5,745%	 7,745%
S.B.F.	 1,845%	 2,345%	 4,145%	 4,845%
Ant. Fatture	 2,445%	 3,145%	 4,145%	 4,845%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,695%	 4,595%	 6,195%	 7,745%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,445%	 3,145%	 4,145%	 4,845%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,695%	 4,595%	 5,745%	 6,945%
SBF	 1,845%	 2,345%	 3,245%	 4,345%
 Ant. Fatture	 2,445%	 3,145%	 4,145%	 4,845%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,845%	 4,795%	 6,195%	 7,745%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,445%	 3,145%	 4,145%	 4,845%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al terzo tri-
mestre 2021 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestralmente.
Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su redditi 
da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni.
Contributi Ivs - Scade il termine per il versamento dei contributi IVS 
minimi obbligatori da parte dei soggetti iscritti alla gestione INPS 
artigiani e commercianti relativi al 3° trimestre 2021.

Martedì 30
Modello Unico e Irap - Scade il termine per la trasmissione telema-
tica del modello unico e Irap 2021.
Lipe - Scade il termine per la presentazione della comunicazione 
dei dati contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche Iva relative 
al terzo trimestre 2021.
Secondo acconto imposte - Scade il termine ultimo per il versa-
mento del secondo acconto imposte 2021.

variazione	 dato 	 variazione
annuale	 Istat	 ridotta 75%

agosto 2020	 2,1%	 1,575%agosto 2021
Indice generale FOI
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Blocco licenziamenti: il punto

ul tema del blocco licen-
ziamenti si sono susseguiti 

diversi decreti legge, vale a dire il 
41/2021, il 73/2021 e il 99/2021.
L’Ispettorato nazionale del lavoro ha 
chiarito che in base al decreto “so-
stegni bis”: a decorrere dal 1° luglio 
2021, possono procedere con i licen-
ziamenti individuali per ragioni eco-
nomiche e con i licenziamenti collet-
tivi i soli datori di lavoro che possono 
fruire della cassa integrazione ordi-
naria (la Cigo), ossia le aziende indi-
viduate dall’art. 10 del d.lgs n.148 del 
2015 e quindi le aziende appartenenti 
al settore industriale e manifatturie-
ro.
Per tali aziende, la possibilità di li-
cenziare rimane comunque inibita 

S laddove abbiano presentato doman-
da di integrazione salariale per tutta 
la durata del trattamento e fino al 31 
dicembre 2021.
Per le imprese del tessile, identificate 
secondo la classificazione ateco 2007, 
con i codici 13, 14, 15 (confezione ar-
ticoli di abbigliamento e di articoli in 
pelle e in pelliccia e delle fabbricazio-
ni di articoli in pelle e simili), il divieto 
di licenziamento è stato esteso sino al 
31 ottobre 2021 in virtù della possibi-
lità di accedere a un ulteriore periodo 
di cassa integrazione di 17 settimane 
dal 1° luglio al 31 dicembre 2021. In 
tale caso il divieto sussiste a prescin-
dere dalla effettiva fruizione degli 
strumenti di integrazione salariale.
Relativamente invece alle imprese 

aventi diritto all’assegno ordinario 
(Fis e Fsba) e alla cassa integrazione 
salariale in deroga (Cigd), per que-
ste aziende è preclusa, fino al 31 ot-
tobre 2021, la facoltà di procedere a 
licenziamenti per giustificato motivo 
oggettivo e a licenziamenti collettivi, 
anche in questo caso a prescindere 
dalla fruizione o meno di ulteriori set-
timane di cassa integrazione.
Il termine del 31 ottobre 2021 è stato 
poi concesso alle imprese del turi-
smo, stabilimenti balneari e commer-
cio (termine esteso al 31 dicembre 
2021 nell’ipotesi in cui tali aziende 
decidano di richiedere l’esonero dal 
versamento dei contributi previden-
ziali, fruibile appunto entro tale data).
In ogni caso, resta sempre possibi-
le, in base all’art. 40, comma 5 del 
decreto “sostegni bis”, la facoltà di 
licenziare: in caso di cessazione de-
finitiva dell’attività di impresa, con-
seguente alla messa in liquidazione 
della società senza continuazione 
(anche parziale) dell’attività; in caso 
di vigenza di un accordo collettivo 
aziendale stipulato dalle organizza-
zioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale 
con il datore di lavoro che abbia per 
oggetto l’incentivo alla risoluzione del 
rapporto di lavoro e in caso di falli-
mento, quando non è previsto l’eser-
cizio provvisorio dell’impresa ovvero 
ne sia disposta la cessazione.
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al 1° novembre scatterà, 
come è noto, la verifica di 

congruità della manodopera per ap-
palti e subappalti pubblici e privati 
(questi ultimi di valore pari o supe-
riore a 70.000 euro), fissata dall’art. 
6 del DM n. 143/2021, in attuazione di 
quanto previsto dall’Accordo colletti-
vo del 10 settembre 2020 sottoscritto 
dalle organizzazioni più rappresen-
tative per il settore edile, compresa 
Anaepa. Per garantire un’omogeneità 
di comportamenti al livello nazionale, 
tale da concorrere ad assicurare la 
regolarità e la leale concorrenza sul 
mercato, la Commissione nazionale 
paritetica per le Casse Edili (Cnce) 
ha ricordato a tutte le Casse Edili/
Edilcasse del territorio l’importanza 
di procedere costantemente nel ga-
rantire il rispetto delle regole fissate 
nel tempo dalle parti sociali del com-
parto.
In particolare, la Cnce precisa che in 
tema di Durc vale il principio del ri-
spetto delle ore, come già più volte 
sancito dalle parti sociali, in virtù del 
quale la condizione per la regolarità 
dell’impresa è che la stessa dichiari 
nella denuncia un numero di ore - la-
vorate e non - non inferiore a quello 
contrattuale. Inoltre, la somma delle 
ore lavorate e di quelle non lavorate, 
comunque computabili, non deve es-
sere inferiore al monte ore lavorabili, 
computato mese per mese. Il numero 

D

Verifica congruità manodopera
Le indicazioni per le Edilcasse

delle ore di lavoro, infine, deve essere 
commisurato a quelle dell’orario or-
dinario di lavoro a norma di legge e di 
contratto.
Fermo restando, infatti, le esimenti di 
cui all’articolo 29 della legge 341/95, 
per i permessi non retribuiti l’esi-
mente è riconosciuta fino ad un mas-
simo di 40 ore annue per anno civile. 
Per i permessi retribuiti l’esimente è 
riconosciuta fino ad un massimo di 
88 ore annue da usufruire non oltre 
il 30 giugno dell’anno successivo a 
quello della maturazione. Per le ferie 
l’esimente è riconosciuta fino ad un 
massimo di 160 ore per anno sola-
re. In caso di superamento del tetto 
massimo delle esimenti come sopra 
riportate la Cassa Edile/Edilcassa è 
tenuta a chiedere chiarimenti all’im-
presa, così come, a titolo esemplifica-
tivo, in caso di imputazione delle ore 
non lavorate con causale “assenza 
ingiustificata”.
Nel caso in cui l’impresa non fornisca 
alla Cassa Edile/Edilcassa esaurien-
ti spiegazioni in merito al mancato 
rispetto dell’orario contrattuale per 
ragioni particolari, la Cassa richiede 
all’impresa il pagamento degli ac-
cantonamenti e dei contributi relativi 
alle ore non giustificate, mancanti 
al raggiungimento delle ore lavo-
rabili nel mese. In caso di mancato 
assolvimento, l’impresa è irregolare 
e la Cassa procede alla segnalazio-

ne dell’irregolarità in BNI. Le Casse 
dovranno quindi dotarsi di sistemi di 
controllo e di filtraggio delle ore (con 
riferimento all’anno civile) che garan-
tiscano il rispetto delle regole.
Ricordiamo che la sospensione di at-
tività deve essere segnalata tempe-
stivamente dall’impresa alla Cassa 
Edile/Edilcassa, con il modulo di de-
nuncia relativo al mese d’inizio della 
sospensione. Qualora ciò non avven-
ga la Cassa invita l’impresa a motiva-
re e, in difetto, secondo le modalità e 
le tempistiche stabilite dalla delibera 
n. 2/2015, procede alla segnalazione 
di irregolarità. Ulteriori informazioni 
su www.confartigianatoparma.it

Info: Alessandro Di Domenico,
ufficio edilizia, tel. 0521 219282
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Covid 19, le linee guida per il 
trasporto pubblico non di linea

ono state pubblicate le nuo-
ve linee guida per l’informa-

zione agli utenti e le modalità orga-
nizzative per il contenimento della 
diffusione del Covid-19 nel trasporto 
pubblico.
Fino al 31 dicembre 2021, per i servizi 
di trasporto commerciale e non di li-
nea è stato stabilito che è consentito 
l’accesso - nel limite della capienza 
massima dell’80% dei posti consen-
titi - ad autobus adibiti a servizi di 
trasporto persone, a offerta indiffe-
renziata, effettuati su strada in modo 
continuativo o periodico su un per-
corso che collega più di due regioni 
e aventi itinerari, orari, frequenze e 
prezzi prestabiliti e autobus adibiti a 
servizi di noleggio con conducente, ad 
esclusione di quelli impiegati nei ser-
vizi aggiuntivi di trasporto pubblico 
locale e regionale, esclusivamente ai 
soggetti muniti di una delle certifica-
zioni verdi Covid-19. La disposizione 
non si applica a chi è escluso per età 
dalla campagna vaccinale e a chi è 
esente sulla base di idonea certifica-
zione medica rilasciata secondo i cri-
teri definiti dal ministero della Salute.
I vettori terresti, nonché i loro de-
legati, sono tenuti a verificare che 
l’utilizzo del servizio di trasporto av-
venga nel rispetto delle prescrizioni. 
Le verifiche delle certificazioni verdi 
Covid-19 dovranno essere effettuate 
prima della salita a bordo.

S Per i servizi con autobus autorizzati 
su tratte infra-regionali e di colle-
gamento fra due regioni limitrofe si 
applicano le previsioni di carattere 
generale stabilite per tutti i servizi 
di trasporto pubblico regionale e lo-
cale, inclusi l’obbligo di utilizzare la 
mascherina e l’applicazione del me-
desimo coefficiente di riempimento.
Per i viaggi di lunga percorrenza 
sono inoltre obbligatorie: la misura-
zione della temperatura dei passeg-
geri all’atto della salita a bordo con 
divieto di accesso in caso di tempe-
ratura superiore a 37,5° C; l’autocer-
tificazione di non aver avuto contatti 

stretti con persone affette da pato-
logia Covid-19 negli ultimi due gior-
ni prima dell’insorgere dei sintomi 
e fino a 14 giorni dopo l’insorgenza 
dei medesimi (il termine si è ridotto 
a 7 nel caso di viaggiatori vaccinati); 
l’assunzione dell’impegno da parte 
dei viaggiatori, di comunicare anche 
al vettore e all’Autorità sanitaria ter-
ritoriale competente l’insorgere di 
sintomatologia Covid-19 comparsa 
entro otto giorni dalla fine del viag-
gio; l’utilizzo di una mascherina per 
una durata massima non superiore 
alle quattro ore, prevedendo la sosti-
tuzione per periodi superiori.

Serve il green pass per accedere

Per taxi e NCC fino a nove posti
1. È raccomandato dotare le vetture di pareti divisorie tra le file di sedili

2. Il passeggero non può occupare il posto vicino al conducente

3. Nelle vetture omologate per il trasporto fino a cinque persone non po-
tranno essere trasportati sul sedile posteriore più di due passeggeri

4. Nelle vetture omologate per il trasporto di sei o più persone dovranno 
essere applicati modelli che non prevedano la presenza di più di due 
passeggeri per ogni fila di sedili.

Le limitazioni di cui ai punti 3 e 4 non si applicano nel caso di persone che 
vivono nella stessa unità abitativa, nonché tra i congiunti e le persone che 
intrattengono rapporti interpersonali stabili. La sussistenza delle predet-
te qualità può essere sempre autocertificata dall’interessato.
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Consip: in crescita gli appalti 
di manutenzione sul Mepa
Risultato record per lavori di manutenzione che nel I semestre 2021 fanno registrare un valore degli acquisti di oltre 571 
milioni di euro, (+46% rispetto ai 390 mln/€ del 2020) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (Mepa) - lo 
strumento per gli acquisti sottosoglia comunitaria, gestito da Consip per conto del ministero dell’Economia e delle Finanze.
Complessivamente il valore degli acquisti dalle PA effettuati nel 1° semestre 2021 è di 2,8 miliardi con un aumento di +24% 
rispetto allo stesso periodo del 2020. In crescita anche i contratti conclusi, pari a 286mila (+16% rispetto ai 246mila al 30 
giugno 2020). Al 30 giugno 2021, sul Mepa sono abilitate oltre 150mila imprese (140mila al 30 giugno 2020), che offrono 
circa 10 milioni di articoli fra beni e servizi, oltre ai lavori di manutenzione.
L’offerta Consip sul Mepa per i lavori di manutenzione “ordinaria” e “straordinaria” - su cui da settembre 2020 (a seguito del 
d.l. “semplificazioni” 76/2020) le PA possono negoziare lavori per importi fino a 5,35 milioni di euro - comprende 7 bandi, 
di cui 6 settoriali (edili; stradali, ferroviarie ed aeree; idrauliche, marittime e reti gas; impianti; ambiente e territorio; beni 
del patrimonio culturale) e uno dedicato alle opere specializzate (lavori in terra, pulizia di acque marine, lacustri e fluviali, 
linee telefoniche e impianti di telefonia, opere di impermeabilizzazione, impianti).
Rispetto alla modalità di acquisto, l’analisi sul valore degli acquisti effettuati evidenzia che: il 44% dei contratti è stato 
concluso attraverso una richiesta di offerta, il 41% con una trattativa diretta e il 15% con un ordine di acquisto a catalogo. 
Tra gli utenti, emerge che il 47% dei contratti è stato concluso da enti locali, il 26% dal comparto stato, il 18% da ammi-
nistrazioni sanitarie e quasi il 9% da università. Quanto alle categorie merceologiche: la maggiore richiesta è per i lavori di 
manutenzione (571 mln/€), seguiti da beni ICT (368 mln/€), beni sanitari (328 mln/€), servizi di building management 
(212 mln/€), servizi ICT (198 mln/€).
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Anche per le imprese con veicoli da 2,5 a 3,5 ton

Trasporti internazionali:
obbligo di licenza comunitaria

l ministero delle Infrastruttu-
re e della Mobilità Sostenibili, 

ha chiarito che a partire da maggio 
2022 tutte le imprese di autotraspor-
to su strada per conto di terzi che 
vogliano eseguire servizi internazio-
nali su strada, anche se operano con 
veicoli la cui massa sia superiore a 
2,5 t e inferiore a 3,5 t (prima esen-
tati), dovranno in ogni caso richiedere 
il rilascio della licenza comunitaria. 
Questa importante novità è conte-
nuta nel pacchetto “mobilità” e più 
nello specifico nel regolamento UE 
1055/2020, che modifica in parte la 
previsione dell’art. 4 del regolamento 
CE 1072/2009.
Dal prossimo maggio dunque si cam-
bia, ma le domande potranno essere 
già presentate. Il ministero, infatti, 
specifica che la domanda può essere 
presentata con congruo anticipo ri-
spetto alla data del 1° gennaio 2022. 
Il rilascio della licenza comunitaria e, 
successivamente, delle relative copie 
certificate conformi, presuppone che 
l’impresa abbia in disponibilità alme-
no un veicolo adibito al trasporto di 
merci per conto di terzi, avente mas-
sa massima a carico ammissibile, 
compresa quella dei rimorchi, supe-
riore a 2,5 t.
Per poter ottenere la licenza comuni-
taria l’impresa di autotrasporto deve 
essere iscritta con lo status di “attiva” 
al REN (conseguentemente anche 

I con lo status di “definitiva” all’Albo) 
e il proprio gestore dei trasporti deve 
essere in possesso di un attestato di 
idoneità professionale valido per il 
trasporto internazionale di merci e 
quindi idoneo a poter consentire di 
chiedere e ottenere il rilascio della 
licenza comunitaria, se tutti i requisiti 
concernenti l’accesso alla professio-
ne sono soddisfati.
Tutto ciò trova applicazione anche 
per le imprese che hanno nella loro 
disponibilità solo veicoli adibiti al 
trasporto di merci per conto di terzi, 
aventi massa a pieno carico, com-
presa quella dei rimorchi, superiore 
alle 2,5 t e non superiore alle 3,5 t e 
che fino al 21 maggio 2021 e non ol-
tre possono continuare a svolgere 

trasporti internazionali comunitari in 
regime di esenzione dalla licenza co-
munitaria.
La domanda di rilascio della licenza 
comunitaria dovrà ora avvenire pre-
feribilmente tramite posta elettronica 
certificata, con o senza l’apposizione 
della firma digitale, all’indirizzo dg.ts-
div4@pec.mit.gov.it o tramite servizio 
postale al seguente indirizzo: Diparti-
mento per i trasporti e la navigazione 
- Direzione generale per l’autotra-
sporto di persone e cose, per la logi-
stica e l’intermodalità - Divisione 4, 
via Giuseppe Caraci 36, 00157, Roma.

Info: Davide Zanettini, 
ufficio autotrasporto,
tel. 0521 219289



Autoriparazione, uso della
targa prova

li autoriparatori potranno 
continuare a utilizzare la tar-

ga prova sui veicoli immatricolati per 
esercitare la loro attività d’impresa. E’ 
il risultato ottenuto grazie al pressing 
esercitato da Confartigianato Auto-
riparazione e contenuto nel decreto 
“infrastrutture” approvato lo scorso 
2 settembre dal Consiglio dei Ministri.
Soddisfatto Antonio Malpeli, presi-
dente di Confartigianato Autoripara-
zione Parma che fa parte del tavolo 
di lavoro che ha operato per ottenere 
questo importante risultato: «La no-

G stra battaglia ha avuto un esito im-
portante, che inseguivamo da anni e 
che mette fine a una querelle che ha 
coinvolto politica (ministeri dell’In-
terno e delle Infrastrutture), giustizia 
(tribunali e Corte di Cassazione) e 
forze di polizia, provocando non po-
chi problemi agli autoriparatori. Ora 
il provvedimento del Governo sana 
finalmente la prassi, autorizzata dal 
ministero dei Trasporti fin dal 1999, 
ma messa in discussione più volte 
dalla Polizia stradale e dalla Supre-
ma corte, di utilizzo della targa prova 

sui veicoli già immatricolati. L’unione 
fa la forza - aggiunge Malpeli - e così, 
anche in futuro, facendo massa cri-
tica potremo affrontare le tematiche 
che interessano le nostre categorie e 
dare voce alle rimostranze».

Confartigianato ottiene il via libera del governo

Gestione sfalci e potature: le nuove regole
Per sanare un’infrazione aperta dalla UE nei confronti dell’Italia, sono state riviste, ancora una volta, le modalità di gestione di sfalci 
e potature, prodotti dall’attività di manutenzione del verde.
È, infatti entrato in vigore il d.lgs 116/2020 che ha modificato il d.lgs. 152/2006 e in questo modo la legge italiana si è allineata alla 
posizione europea e ha nuovamente inserito sfalci e potature nell’elenco dei rifiuti, distinguendo però tra quelli derivanti dal verde 
pubblico e privato.
Mentre i primi sono riconosciuti come rifiuti urbani e possono essere conferiti presso i centri di raccolta comunali, quelli che ven-
gono prodotti nell’ambito di un’attività professionale di manutenzione di verde privato sono rifiuti speciali e non possono essere 
compresi nella categoria degli urbani.
Da questa distinzione derivano, per le aziende del settore, una serie di obblighi: l’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali, la com-
pilazione del formulario per il trasporto e il conferimento esclusivamente a impianti autorizzati, escludendo quindi la possibilità di 
portarli nei centri di raccolta comunali.
Per ovviare a quest’ultimo divieto, che rischia di mettere in difficoltà le imprese, Confartigianato si è attivata con interventi che 
hanno coinvolto l’assessorato regionale competente e, a seguito di un confronto trilaterale tra la Regione Emilia-Romagna e i gestori 
dei rifiuti, è stato individuato un modello di delega (scaricabile dal sito internet www.confartigianatoparma.it) che i giardinieri e i 
professionisti del verde possono utilizzare per continuare a conferire questi rifiuti nelle isole ecologiche, per conto dei clienti privati.
In questo caso il trasporto è accompagnato dalla delega a nome del privato, senza la compilazione del formulario.
Il modello è utilizzabile su tutto il territorio regionale, nei centri di raccolta (isole ecologiche) gestiti dalle aziende aderenti alla 
associazione regionale Confservizi Emilia-Romagna.

Info: Annamaria Borelli, tel. 0521 219287, aborelli@aplaparma.it
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Artass propone la polizza 
Tfm per gli amministratori

rtass pensa a tutti gli aspetti 
della vita professionale e pri-

vata degli artigiani; alla loro sicurezza 
e serenità, anche per quanto riguarda 
le modalità di risparmio. 
Il Trattamento di fine mandato (TFM) 
è un’indennità che l’azienda può cor-
rispondere alla chiusura di un rap-
porto di collaborazione coordinata e 
continuativa agli amministratori. Si 
concretizza in un accantonamento ef-
fettuato dall’azienda di una parte del 
compenso annuale spettante all’am-

A ministratore (o in aggiunta a esso) 
con il fine di costituire un capitale da 
liquidare al momento della cessazio-
ne del rapporto di lavoro. La logica è 
la stessa del Tfr accantonato per di-
pendenti, ma i due istituti sono molto 
diversi in virtù della natura stessa del 
rapporto di lavoro.
Il Tfm rappresenta una forma di “re-
tribuzione differita” e come tale gode 
di un trattamento fiscale favorevole 
previsto dal T.U.I.R. (D.P.R. 917/86). 
Perché retribuzione differita? Il Tfm 

può essere considerato tale in quanto 
l’accantonamento presuppone la ri-
nuncia ad una parte del reddito oggi 
che sarà percepita domani, esatta-
mente come succede per il Tfr dei 
dipendenti.
Lo strumento ideale per l’accantona-
mento del Tfm sono le polizza vita. 
Artass offe polizze su misura per gli 
artigiani, sia in forma collettiva che 
individuale. 
In pratica, la quota accantonata an-
nualmente e destinata al Tfm è in-
teramente deducibile dal reddito 
d’impresa, mentre a scadenza, i de-
stinatari della liquidazione maturata, 
ovvero gli amministratori, godranno 
della tassazione separata.
La polizza di assicurazione sarà quin-
di emessa a contraenza azienda, as-
sicurato l’amministratore e benefi-
ciario l’amministratore.
Ad oggi si conta un’ulteriore benefi-
cio che riguarda la tassazione delle 
plusvalenze date dell’investimento 
dei premi nel fondo “a gestione sepa-
rata”. Il fondo assicurativo a gestione 
separata, essendo composto anche 
da titoli di stato ed altri titoli a essi as-
similati, gode infatti di una tassazione 
delle plusvalenze pari al 26% (aliquo-
ta applicata a tutte le plusvalenze) ri-
dotta del 37,5%. 

Info: Fernanda Bellido, Artass,
tel. 0521 219200
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La quota accantonata annualmente è interamente
deducibile dal reddito d’impresa






